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La discussione 
sulla Finanziaria 
e le tentazioni 
del vecchio sistema 
Mettere assieme 
lotta agli sprechi, 
equità e solidarietà 
La proposta 
di costituire 
un fondo per creare 
nuova occupazione 
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Autotassiamoci per nuove assunzioni 
VINCENZO VISCO 

• I La discussione della leg­
ge finanziaria pud diventare 
una importante occasione per 
il vecchio sistema di potere 
per cercare di recuperare pe­
so, influenza e (perché no?) 
consenso. 

Oi fronte ad una situazione 
economica molto sena, ad 
una crisi occupazionale gra­
vissima e a un sistema politico 
debole è probabile che si ten­
terà da più parò di radicalizza-
re lo scontro sociale fino a 
provocare situazioni di con­
flitto grave, forzando contem­
poraneamente in Parlamento 
proposte di «rilancio» dell'e­
conomia secondo le tradizio­
nali logiche di assalto al bilan­
cio pubblico ben collaudate 
nel decennio trascorso, con 
l'obiettivo di dimostrare che 
solo il tradizionale assetto po­
litico e la tradizionale classe 
dingente sono in grado di as­
sicurare il consenso, e di ri­
spondere positivamente alte 
domande della gente. £ im­
probabile che tale tattica pos­
sa avere successo, ma è certo 
che essa sarà pos-s in essere 
se non altro per costringere il 
governo all'esercizio provviso-
no al fine di ritardare ia con­
clusione della legislatura, ed è 
bene quindi essere molto cau­
ti nell'assecondare ipotesi illu­
sone o polemiche prive di 
senso -• 

La situazione economica è 
quella che è- una recessione 
intemazionale gravissima in 
un mondo sempre più inte­
grato economicamente in cui 
è praticamente - impossibile 
per singoli paesi (anche per i 
magglon) decìdere e sceglie­
re autonomamente soluzioni 
e percorsi (soprattutto se in 
controtendenza); una gravis­
sima situazione finanziana in­
terna derivante da oltre un de­
cennio di sprechi, abusi e 
malversazioni che costringe 
ad una politica di bilancio ri­
gorosa, una crisi industriale 
aggravata dalle vicende di 
Tangentopoli Pensare di po­
ter eludere questi vincoli è del 
tutto illusono, ignorarli sareb­
be irresponsabile «•-» ». 

Oggi l'obiettivo fondamen­
tale di politica economica da 
perseguire consiste nell'utiliz-
zare fino in fondo i margini 
fomiti dalla svalutazione della 
lira, sia per rilanciare le espor­
tazioni che per proseguire 
senza indugi nella politica di 
riduzione dei tassi di interesse 

che è l'unica veramente utile 
per un paese pieno di debiti 
pubblio e privati, e l'unica 
che può aiutare oggi un pian­
d o degli investimenti In que­
sto contesto è opportuno cer­
care di realizzare la massima 
espansione della domanda 
interna compatibile con l'o­
biettivo irrinunciabile del ne-
quilibrio della bilancia dei pa­
gamenti corrente in modo da 
affrancare il paese dai nschi 
di instabilità finanziana den-
vanti non solo dell'indebita­
mento interno, ma anche da 
quello estero Perciò vanno 
respinte le posizioni iper rigo­
riste che pure sono emerse 
nel dibattito, ma anche (e so­
pratutto) le suggestioni lassi­
ste che non mancano e che 
diventeranno via via più forti 

r È bene essere consapevoli 
che, al di fuon dei limiti indi­
cati, una politica espansiva 

; perseguita autonomamente 
dall'Italia porterebbe a se 
conda della politica moneta­
ria prescelta, o all'immediato 
aumento dei tassi di interesse 

" con relativo 'aggravamento 
della situazione produttiva e 
occupazionale, o viceversa al 
nproporsi della tipica spirale 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti, svalutazione, in­
flazione, con relativa fuga di 
capitali riduzione degli inve­
stimenti interni e stranieri, 
ecc 

È ovvio comunque che la 
decisione di muoversi nel n-
spetto dei vincoli oggettivi che 
esistono, non significa affatto 
che le scelte di politica econo­
mica siano obbligate e le linee 
prestabilite Al contrario, do­
po le follie finanziane degli 
anni 80, i ortodossia monda­
na di pnncipio e le politiche di 
alti tassi di interesse, è neces­
saria una radicale svolta di in­
dirizzo e il recupero della oc­
cupazione come obiettivo 
pnoritano Occorre quindi ri­
mettere il paese al lavoro in 
un clima di senetà, lotta agli 
sprechi, equità, e solidarietà 
nfiutando i tradizionali inter­
venti assistenziali e la tutela di 
interessi corporativi, premian­
do l'impegno e le competen­
ze e tutelando le posizioni più 
deboli È in venta l'intera poli­
tica economica che deve 
cambiare segno e indirizzo, e 
tutto ciò nehiede tempo e una 
direzione politica forte e coe­
sa Tuttavia è importante e 

temi dello sviluppo e dell oc 
cupazione che coinvolgono 
gli interessi diretti di milioni di 
cittadini europei che non su 
quelli dell unificazione mone-
tana 
2) È necessano un nlancio 
degli investimenti pubblici e 
privati Resta quindi essenzia­
le una politica di bassi tassi di 
interesse, sia per ridurre il co-

Luigi Spaventa sto del capitale sia per alleg-
genre ultenomnente I onere 
del debita pubblico e favorire 
gli equilibri del bilancio Al 
tempo stesso, però, occorre 
mobilitare ulteriori risorse per 
gli investimenti senza incidere 
sul bilancio pubblico Nella n-, 
soluzione con cui le Camere 
hanno approvato il Dpef è sta­
ta insenta una indicazione del 
Pds volta a reperire consistenti 
risorse per investimenti a lun­
go termine utilizzando I in­
gente patrimonio immobiliare 
pubblico e degli enti pubblici 
come volano per ottenere fi­
nanziamenti a basso costo sui 

a u u .,1.1.1.,, v , ..ci.,wu..vj, u 
li, per finanziare, con nsorse 
pnvate con strumenti di mer­
cato e con 1 azione di imprese ' 
pnvate una sena politica di 
infrastrutture in molteplici set-
ton Si tratta in sostanza di n-

possibile assumere fin dora 
alcune iniziative coerenti con 
gli obiettivi indicati 
1) Occorre innanzitutto pren­
dere atto del fatto che l'occu­
pazione è ormai un problema 
europeo e che nessun paese è 
in grado da solo di reflaziona-
re adeguatamente I econo­
mia In altre parole la politica 
economica tende sempre più 
a coincidere con la politica 
estera E da questo punto di 
vista le iniziative pressanti e 
incalzanti per il rilancio dello 
Sme non si vedono le iniziati­
ve del nostro Governo non ap­
paiono certo sufficienti men­
tre molti sforzi sono dedicati 
alle ipotesi di nlancio dell e-
conomia e dell occupazione 

Un ipotesi potrebbe essere 
quella delia emissione di un 
prestito europeo a basso inte­
resse e a lungo termine per fi­
nanziare investimenti pnvati 
ed opere pubbliche nelle zo­
ne di maggiore cnsi economi­
ca ed occupazionale 

Si tratta di assumere le op­
portune iniziative In ogni ca­
so il futuro dell'Europa e la ri­
presa di un processo unitano 
si giocano oggi molto più sui 

Luigi Abete 

mettere in circolo a beneficio 
collettivo risorse oggi stenliz-
zate ed immobilizzate Su 
questa proposta peraltro ac­
colta, sarebbe opportuna 
un iniziativa precisa da parte 
del governo già nella r-inan-
ziana 
3) Esiste un seno problema di 
cnsi di liquidità delle imprese 
e di sofferenze bancane Oltre 
a proseguire nella politica dei 
nmborsi delle imposte e a rea­
lizzare il conto corrente fisca­
le sembra necessano un in­
tervento specifico che con­
senta il consolidamento dei 
debiti, la nduzione dei tassi di 
interesse e l'assunzione di 
partecipazioni da parte delle 
banche in imprese transitone 
in cnsi Ciò può essere fatto 
senza onen per il bilancio 
pubblico accogliendo preci­
se proposte avanzate negli ul­
timi mesi dal Pds 
4) F^iste infine il problema di 
un costo del lavoro eccessivo 
È dal 1987 che il Pds ha avan­
t i *> uHu ^US^WMÀ UJ integrili* 
fiscalizzazione degli onen sa­
nitari pienamente praticabile 
ma che non è stata adeguata­
mente sostenuta dai sindaca­
ti ed è stata nfiutata dalla 
Confindustna dopo vane esi­
tazioni sulla base di ragiona­
menti e motivazioni scarsa­
mente consistenti Quella ipo­
tesi va sicuramente npresa Si 
tratta come è evidente, di una 
importante nforma la cui at­
tuazione richiederebbe alme­
no alcuni mesi, tuttavia la sua 
ispirazione potrebbe essere 
immediatamente » recuperata 
nella forma di un incentivo 
(transitorio) a favore di nuo­
ve assunzioni II costo della 
proposta - che sarà esplicita­
ta meglio nei prossimi giorni a 
cura di chi senve e di Claudio 
De Vincenti - è limitata e po­
trebbe essere finanziata con 
un lieve incremento delle en­
trate Tuttavia nella situazione 
attuale sarebbe prefenbile 
promuovere e costituire un 
fondo di solidanetà da parte 
degli occupati a favore dei di­
soccupati, con I impegno dei 
nuovi assunti a restituire suc­
cessivamente il sussidio otte­
nuto con poche decine di mi­
gliaia di lire annue pagate da 
ciascun occupato si potrebbe­
ro fiscalizzare gli inten contn-
buti sociali (e non solo sanita-
n) di alcune decine di mi­
gliaia di nuovi assunti con un 
effetto nlevante sull incre­
mento dell occupazione 

Così risanerei 
l'amministrazione 

pubblica 
LUIGI BERLINGUER 

ili Clinton affronta con determinazione il mo-
loch della amministrazione pubblica promet­
tendo razionalizzazione risparmio efficcn-
za Chi ha avuto a che fare con la burocrazia 
americana sa quanto ess*i sia rigida imper­
meabile e dura e può quindi comprendere 
I importanza della sua riforma per 1 equipe 
presidenziale americana Clinton minaccia 
2'32mila licenziamenti di burocrati inutili 
vuol chiudere uffici trasferire personale, rom­
pere nicchie e tabù (far assorbire addirittura 
la Dea dal Fbi che sarebbe come fondere ca­
rabinieri e polizia qui da noi) Altri presidenti 
hanno fallito in precedenza ce la farà lui 
questa volta7 

È lo stesso interrogativo che ci poniamo 
noi in Italia dove Sabino Casscse ha imposta­
to un'opera rilevante di cambiamento ammi­
nistrativo La burocrazia è una componente 
ineliminabile di una società complessa non 
lo è però una burocrazia che vive solo per se 
stessa e non risponde dei suo operato In 
questo caso che e palesemente degenerati­
vo essa produce mostri e va severamente ri­
dotta alla ragione In Italia la pubblica ammi­
nistrazione è far i responsabili della nostra 
crisi attuale e occorre fra di tutto perché il 
processo di cambiamento anche in questo 
settore abbia successo 

I! pnmo e più importante rimedio risiede 
nella sua responsabilizzazione la cui pre­
messa è che le funzioni attribuite soprattutto 
ai dirigenti siano temporanee e se ne verifi­
chino costantemente i risultati State certi che 
molti burocrati (individualmente o attraverso 
ì sindacati; chiederanno di essere derespon­
sabilizzati o tenderanno comunque ad auto-
deresponsabilizzarsi tentatito che va energi­
camente e consapevolmente respinto Ad 
esempio, il pnmo effetto di alcune nuove im­
portanti leggi recenti in questo campo (sui 
Comuni sul procedmento sulla Corte dei 
conti) e perfino del ciclone salutare di Tan­
gentopoli è la fuga garantista dalla responsa­
bilità non si vuole decidere si esasperano i 
formalismi ci si vuole sempre coprire formal­
mente che vuol direvanificare le novità sfug­
gire ai propri doveri allungare esasperata­
mente i tempi 

a responsabilizzare non basta finche la pub 
blica ajniiiinisirazione resta uivisa m iinA.hu 
in compartimenti stagno procede per atti e 
non per progetti perché cosi ognuno si re­
sponsabilizza per un solo segmento e 1 attivi­
tà si blocca da un ufficio ali altro si insabbia 
non arriva al risultato che si vuole conseguire 

In Italia sembra che ora si voglia far muove­
re qualcosa nella giusta direzione Speriamo 
bene Comunque due esigenze vanno asso­
lutamente salvaguardate Anzitutto attenzio­
ne a non sparare nel mucchio se si procede 
con tagli indiscriminati, col blocco generaliz­
zato del turn over si colpiscono anche i settori 
che funzionano si impedisce il ricambio nei 
settori specialistici con danni irrecuperabili 
Non si può non distinguere e articolare 1 inter­
vento riformatore anche nel caso della ndu­
zione degli addetti non si può fermare un tre­
no o chiudere un laboratorio scientifico per­
ché con i tagli si vieterebbe di sostituire un 
operatore specialista che è andato in pensio­
ne 

E insieme attenzione ai costi sociali di una 
riduzione dell occupazione Non ci stanche­
remo di npetere che risanare i conti pubblici 
deve andare di pan passo con la tutela del la­
voro Le misure di ridimensionamento quan­
titativo degli impiegati vanno cestite anche 
valutandone le conseguenze sociali Oggi oc­
corre più che mai difendere il lavoro per cui 
quelle misure vanno accompagnate con altre 
che puntino al riassorbimento o al nutinzzo 
altrove di chi lascia quel posto Una soluzione 
con I accetta sarebbe negativa e pericolosa 
forse altrettanto grave dell insuccesso dellan-
forma Vanno evitate entrambe 
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Se vedete un'indossatrice, siete su Raiuno 
• • Miss Italia 93 è stata elet­
ta Ananna David 20 anni da 
Roma nel corso d una cenmo-
nia infinita ed elaborata che 
s'è svolta sabato sera al Palaz­
zo dello sport di Salsomaggio­
re la manifestazione è stata 
trasmessa da Raiuno a partire 
dalle 20 e 30 E qui potrebbe fi­
nire la notizia non più fresca e 
la faccenda nel suo insieme 
Quello che dirò qui di seguito 
dovrebbe considerarsi un ap­
profondimento Ma certi eventi 
vanno approfonditi? Lo soche 
quando si comincia cosi, si fi­
nisce poi per chiedersi «chi sia­
mo' Dove andiamo'» Ma ho 
ancora Impresse nella mente 
alcune riflessioni di Beniamino 
Placido («La televisione col ca­
gnolino» Ed 11 Mulino) «Vuoi 
che la televisione ti porti il 
mondo in casa comodamen­
te' Allora devi accettare al­
cuni aspetti negativi, mutilanti 
della televisione» 

E adesso provate voi amici 

ad espnmem su un program­
ma come quello annunciato o 
anche su una qualsiasi tramis-
sione televisiva che non vi ha 
convinto o addinttura v ha in­
dignato Andrete, come consi­
glia Placido, a nleggere Cecov 
e nscopnrete le grandi virtù 
della tolleranza e della com­
prensione E parlerete d altro 
forse Perché la 54a edizione 
de! concorso organizzato da 
Enzo Mingliam susciterà in voi 
il perdono siamo tutti essen 
umani fragili e in fondo dispe­
rati Noi e le 180 ragazze sele­
zionate da giune implacabili 
anche loro fatte di essen uma­
ni pur se ne hanno falcidiate 
un sacco fino ad amvare a 80 e 
infine a 40 e poi a venti spa­
ventate bellezze Perché sentir­
si altezzosamente superiori a 
certi disegni? Tutto il mondo 6 
paese, se è vero che il prò 
gramma è stato trasmesso in 

ENRICO VAIME 

Eurovisione 11 continente chi è 
la più bella del nostro reame e 
vuol vederla piangere quando 
sentirà che è la pnma e si farà 
pencolosamente abbracciare 
dalle nvali sconfitte che non si 
sa quanto vogliono compii 
montarla e quanto strangolar 
la Eccola I Italia che combat­
te ma sa anche perdere che 
lotta ma s affeziona ali avver­
sano com è dei grandi sportivi 
«Miss Italia» è uno spettacolo 
molto rappresentativo del pae­
se della sua consistenza mo­
rale, del suo momento storico 
Alcune conferme però ci ven­
gono dal televisore Per esem­
pio viene nbadita una tenden­
za della rete la tendenza alle 
sfilate al nsvolto della couture 
ali ammicco alla moda pronta 
È un trend carattenzzante mol 
to utile per il nconoscimento 
del canale se vedete un'indos­
satrice uno stilista un modello 
di stagione bé steie sintoni/ 

zati su Raiuno Bene 
E bene anche Fabnzio Fnzzi 

che m ha strappato un paio di 
sincere risate con le sue spon­
taneità da compagno di scuola 
mattacchione quando ha defi­
nito un ragazzone certo Boals 
«un grosso top model untopo-
ne gigantesco» e quando con 
la Taylor di «Beatiful» che gli 
porgeva inutilmente e malde­
stramente il microfono s'è 
messo a ridere senza il minimo 
ntegno infrangendo evviva la 
sacralità del ruolo d ospite 
Che altro' C era un pò di cel­
lulite in molte impietose in­
quadrature ma la lasceremo 
anonima Perché cerchiamo 
(cercheremo) anche noi la 
tolleranza e la comprensione 
Ho appena ricevuto una repri­
menda dal «Venerdì di Repub­
blica» che m ha accusato di 
•trinciare giudizi distnbuire 
bacchettate redigere decalo­

ghi televisivi» Immagino a co 
sa si riferiscono Non ho colpa 
Sono vittima di un imboscata 
Ho espresso dei pareri su que­
sta rubnca nel contesto d un 
articolo come sempre Sono 
stati messi in fila certi titoli cita­
ti sistemati proditonamente in 
classifica (fare graduatone 
m ha sempre npugnato) Sul 
canaio provocato ad arte (a 
mia insaputa) sono stato coin­
volto telefonicamente - ci ca 
sco ancora -come a difendere 
quelle cose che non avevo det­
to né in quel modo né con 
quelle intenzioni Ben mi sta 
Pazienza 

Cosa resterà di queste tante 
piccolezze umane' Degli stu­
diosi amencani hanno scoper­
to che fra mille anni nmarra 
solo I oggetto più indistruttibile 
e meno biodegradabile del no­
stro tempo inquinante il cot 
tonfioc 1 utto il resto se ne an­
drà Facciamoci un pensieri-

Roberto Bìggio 

Ma Nino non aver paura 
di tirare un calao di rigore 

non è mica da questi particolari 
che si giudica un giocatore 
Francesco De Cremori -Leva cilustica dell inno 6t>» 
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